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As corrispondenti — I manoseritti non 
gi restituiscone, si respingono le lettere 
sd 1 pieghi non affrancati. 
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Giornale cattolico del Friuli! 

Omnes ergo simul crucis obstringamur armors: 
Quas vicit mundum, vinont et ipsa meda, 
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Non ci pare! 
Nella tornata parlamentare del 28 

u. p. si svolse la interpellanza dei si- 
gnori Socci e Gattorno sui pretesi scan- 
dali di Pallanza. A frenare l’animo bol- 
lente per anticlericalite dei due onore- 
voli repubblicani, Pinchia — sottosegre- 
tario alla Pubblica Istruzione — rispose 
che la questione è ancora sotto il giu- 
dizio della Giunta del Consiglio supe- 
riore, e li assicurò che l’autorità, senza 
subire influenze, si comporterà nel caso 
secondo giustizia. Risposta degna di un 
rappresentante il governo: nè favori 
tismo in senso anticlericale nè favori- 
tismo in senso clericale. La giustizia 
sopra tutto! 

Se non che a guastare l'ottima im- 
pressione riportata da quella risposta 
m'nisteriale, venne la risposta di altra 
Sotto-eccellenza. 

I lettori ricorderanno, per averlo noi 
riportato, il giudizio severo contro Ja 
stampa che intorno al preteso scandalo 
di Pallanza aveva accumulato esagera- 
zione sopra esagerazione, appassionando 
il pubblico e intralciando |’ opera della 
magistratura — dato nel suo discorso 
inaugurante l'anno giuridico dal Procu- 
ratore del Re a Pallanza. 

Orbene, Socci intaccò vivacemente il 
giudizio di quel magistrato, e Facta, 
sottosegretario di Grazia e Giustizia, si 
affrettò a. rispondere che quel magi- 
strato era stato subito punito con un 
trasloco. E qui, francamente, sta l'errore. 

La magistratura è o non è indipen- 
dente ne’ suoi giudizi? Se è indipen- 
dente come si permise il governo di 
punire un magistrato per un giudizio 
emesso, un giudizio che stigmatizzava 
un abuso? Se è dipendente, quale fidu- 
cia sì può avere nella serenità dei giu- 
dizi che la magistratura va emettendo? 

Lasciamo ai lettori giudicare: noi qui 
per la ennesima volta esterniamo il 
parere che un ministro di Grazia e 
Giustizia legato al carro di un gabi- 
netto politico e che della politica segue 
inevitabilmente le vicissitudini, è una 
enormità. La giustizia dovrebbe stare a 
sè; dovrebbe essere tolta così a ogni 
ingerenza politica come a ogni capriccio 
di deputati che agiscono quasi sempre 
sotto l'impulso di una passione. 

    

A chiarire l’ambiente in cui svolgesi 
il preteso scandalo di Pallanza, gioverà 
riportare questo che scrivono alla Stampa 
di Torino, giornale non sospetto certo di 
clericalismo : 

«Una grava voca ho potuto raccoglisre 
di questi giorni circa sempre i tristi fatti 
di Pallanza. 

Bisogna premettere che Bli animi sono 
sempre eccitati è una guerra sorda ed 
accanita si viene giornalmente combat- 
tendo fra i partigiani della soppressione 
del Collegio, fra cui trovasi l’Ammini- 
strazione comunale, e i sostenitori del 
Collegio stesso e dei Marianisti fra cui 
l’on. Cuzzi e l’on. Pani. | 

La Giunta nulla tralascia per ottenere 
dal Governo un provvedimento che possa 
coudurre a'’’istituzione di un convitto 
nazionale laico. Anzi, offesa dalle parole 
del procuratore del Re, cav. Fiacchetti 
che nell’ inaugurazione dell’anno giuri- 
dico accennò ai fatti del Consiglio se- 
condo Ja propria coscienza, si riunì di 
urgenza è votò un vibrato ordine del 
giorno di protesta, che inviò al Ministero 
di grazia e giustizia ed al procuratore 
generale di Torino. i 

Queste mosse sono 
ben chiaro e preciso. 

Ora la stessa compiacente persona che mi comunicò tutti questi importanti re- 
troscana, nonchè il tenore della relazione 
inviata al Ministero, che molto probabil- mente sarà la chiusura definitiva di tutto questo dibatterai di persone e cose, mi 
ags.cura non essere improbabile un prov- vedimento disciplinare ché traslochi un 
magistrato da Pallanza. 

E la voce d’altronde si è sparsa ovun- 
Que e se ne parla commentando il fatto 
come di una rappresaglia popolare. 

Come si vede, il conflitto si è sempre 
fatto più acuto e forse ancora più si 
acuirà quando la notizia della riapertura, 

dirette a uno scopo 

Para Veg 

che non può certo tardare gran fatto, 

del Collegio, arriverà ufficialmente. 

Fra le conseguenze assai probabili della 
lotta che si va svolgendo in Pallanza, vi 
è anche quella di una crisi comunale, 
che, mi assicurava ieri persona addeatro 
alle segrete cose, già si va designando 
sull’orizzonte ». 

Povera giustizia e più povero cittadino! 
Di fronte a tali fatti non è certo da con- 

dannare la S. Russia... 
  4 I 

La situazione in Russia 

  

A Pietroburgo 

si riprende lo sei. pero. 

Pietroburgo, 81. — Ieri 20,000 aparzi, 
addetti alle fabbriche private, sciopera- 
rono: stamane nelle officine di Putiloff 
soltanto la mstà degli opsrai lavoravano: 
negli stabilimenti di minore importanza 

lavorano oltre tre quarti degli operai. 

A Narva gli operai della filanda di 
lino scioperano. 

I disordini a Varsavia. 

Leopoli, 84. — Si hanno questi diffusi 
particolari sui disordini avvenvti dome- 
nica a Varsavia. Nei corflitti sanguinosi 

alla via Slodna, alla stazione e nella via 
Vrona, la truppa fece uso delle armi e 

sassi. Otto operai furono uccisi. Un uffi- 

nanzi alla stazione la truppa fece parec- 
chie scariche contro gli operai della fer- 
rovia Varsavia-Vienna, nel momento in 
cui tutti i passeggeri aspettavano la par- 
tenza del treno. Rimasero uccisi alcuni 
operai. 

mente sulla piazza del teatro, la truppa 
fece parecchie scariche contro un gruppo 
di operai; complessivamente si fece fuoco 
in sei punti della città. 

Gli operai avevano distribuito fra le 

socialisti, in cui si invitavano i soldati a 
non tirars sul popolo. 

Ia città tutto il commercio è sospeso. 
Le trattorie, i caffè e le botteghe sono 
chiuse. Moiti negozi, istituti ed uffici 
barricarono le finestre. Non si conosce 
esattamente il numero delle vittime di 

domenica, ma si ritiene ascendano a 160 
fra morti e feriti. 

I capi del movimento non possono più 
trattenere le masse che si abbandonano 
ai saccheggi. 

Vi è grande mancanza di pane e di 

TNT 

Bugiardi o iadri? 

Il Giornaletio di Venezia pubblicava 
tempo fa un articolo di Guido Maran- 
goni ali’Avanti, nel quale il direttore del 

Secolo Nuovo e magna pars del socialismo 
locale, deplorava la completamente man- 
cata promessa solidaristà dei porti ita- 
liani nel disgraziato sciopero degli scari- 
catori, e aggiungeva che aiuti finanziari 

non ne giunsere da nessuna parte. 

A questa racisa affermazione il Giorna- 
letto contrapponeva i seguenti telegrammi 
comunicati la sera del ventinove dicem- 
bre al Consiglio delle Coeperativa. del 

porto, telegrammi che determinarono lo 
sciopero : 

Federazione lavoratori del porto, 
Venezia. 

Genova, 27. -— Tutti i porti italiani sono 
assicurati. Bassa forza, ufficiali, impiegati 
ammiristrativi faranno causa comuna. 

Zampiga. 

Federazione laveratori del porto, 
Venezia. 

Genova, 28. — Amici noti consegnato cin 
quantamila franchi. Ricevuto adesione 
Trieste-Francia-Germania. Zampiga. 

A questi telegrammi il Giornaletto fece 
seguirs un commento, domandando spie- 
gazioni, affinchè gli operai saspsssero se 
erano stati ingannati dai capi, o ss questi 
erano stati ingannati dallo Zampiga. 

Dopo quattro giorni d’ inutile attesa, il 
Gazzettino tornò alla carica, incalzando la 
domanda: 

« Chi ha mentito ed ingannato gli ope- 
rai che proclamarono lo sciopero, confi- 
dando in una solidarietà, cha a confes- 
sione del Marangoni mancò poi comple- 
tamenta ?» 

Per molti altri giorni i socialisti si   mantennero in un sintomatico silenzio. 

"PRIRESIO N DOPSITA Lar 

  gli operai risposero lanciando mattoni e! Raid ; 
î Ss i informa che i manifesti affiesi dicenti 

ciale e molti cosacchi furono feriti. Di- | 

Anche nel sobborgo Vola e_precisa- 

truppe, prima dei coufi tti, dei manifesti 

  

  

carbone. Anche gli studenti si sono posti 
in isciopero. 

Prefetto di polizia ucciso. 

Varsavia, 31. — Il prefetto di polizia 
Noifen venne ucciso dai dimostranti. La 
situazione in Polonia è assai minacciosa. 

La Germania sta concentrando dei rin- 
forzi sul confine, temendo che il movi- 
mento abbia ad estendersi anche nella 
parte tedesca. 

La Polonia è molto agitata, non solo 
nei circoli operai, ma anche nei circoli 

aristocratici. È 

Lo stato d’assedio a Varsavia. 
Varsavia, 31. — In seguito ad ordine 

del governatore generale di Varsavia la 
città ed 11 governo di Varsavia, la città 
di Lodz ed il governo di Pietrokou sono 
stati posti sotto pratazione rinforzata. I 

palezzi delle autorità e le grandi fab- 
brichs sono sorvegliate militarmente; i 
trasformatori elettrici sono stati distrutti 

Il rigore a Libau. 

Libau, 81. — ll governatore ha ener- 
gicamente dichiarato che non permetterà 

assembramenti nelle vie e cha se questo 
ordine non fossa riapéttato le truppe fa- 

rebbero uso delle armi. 

I fatti di Pietroburgo 
e 1} Iaghilterra. 

Pietroburgo, 31. — Il prefetto di Mosca 

che gli scioperi furono organizzati dal 

Giappone e dal denaro degli inglesi non 

produssero nessuna ostilità verso gli in- 

glesi stabiliti a Mosca. Tuttavia il governo 
russo espresse verso il generale Rotneff 
la prima disapprovazione per avere per- 
messo l’affissione di quei manifesti e or- 
dinò che vengano subito lacerati. 

Le accuse contro Massimo Gorki. 

Berlino, 34. — Il Vorwàris reca da Pie- 

troburgo che gli scrittori, arrestati mar- 
tedì scorso, fra cui vi è Massimo Gorki, 
sono accusati di aver voluto formare dopo 
la rivoluzione un Goverao rivoluzionario 

provvisorio. Si sarebba scoperto fun do- 
cumento in cui si enumeravano i mem- 
bri che avrebbero dovuto formare quel 
Governo: Gorki vi avrebbe figurato cume 
ministro del tesoro. 

A iniziativa del principe Scipione Bor- 
ghese, sè firmata tra deputati una peti- 
zione da presentarsi, mediante il ministro | 
degli esteri, al governo russo, affinchè... 
in nome della umanità e dell’arte, si 
risparmi Massimo Go:ki. 

Uguali petizioni si promuovono anche 
tra’ letterati. 

La risposta. 

Finalmente l’altro giorna fu fatto re- 
capitare al Giornaletto il seguente comu- 
nicato : 

« I! Consiglio generale, 
preso atto delle dichiarazioni della Com- 
missione Esecutiva e della presidenza 
dslla Federazione della Cooperative del 
Porto nei riguardi dello sciopero racenta, 
ne approva l'operato ed il giusto digni- 
toso silenzio contro le interessate ed in- 
sidiass domende della stampa borghese, 
cui il proletariato devs rispondere soltanto 
col disprezzo ». 

Curiosa risposta per un partito che 
vuol promuovere inchieste in tutte le 

amministrazioni! 
Il Giornaletto insiste nella sua domanda: 

« Dove sono andate le cinquantamila 

lire consegnate ai noti amici secondo un 
telegramma inviato dallo Zampigaidi Ga- 
nova alla Federazione del Porto di Ve- 
nezia? 

Dove è andata a finire la solidarietà 
degli altri porti italisni e perfino esteri 
garantita dallo stesso Zampiga nei noti 
telegrammi? 

Altro che disprezzo! Risposte esaurienti 
ci vogliono e non chiacchiere! 

Chi ha turlupinato i lavoratori vene- 
ziani? 

Lo Zampiga di Geneva, o la Fesdera- 
zione di Venezia? 

La cittadinanza vsneziana ha diritto di 
sapere se i mistificatori sono a Genova 0 

qui, e la stampa onesta borghese e mano, 
continuera a ripetere, sorridendo di quel 
disprezzo, che non può teccarla: 

« Fuori è nemi, per inchiodarli alla g0- 

gna! « 

Lezioni pepate. 

Anche gli altri giornali di Venezia 
commentano severamente il contegno dei 
socialisti. 

î 

La Gazzetta, esposti i termini della cosa, 

scrive: Ì 
« E con questo si lusingano di esser- 

sela cavata. 
Ah! no, signori; voi cha vi arrogate il 

diritto di ficcare il naso da per tutto, 
voi, che ad ogni stormir di foglia, vi co- 
stituite in comitato di salute pubblica; 
voi, che l’avete per mestiere di get- 

tare l’embra del sospetto su tutto e 
su tutti, voi, per cui non c’è nulla di 

sacro, nemmeno la intimità della fami- 
glia, voi avete la faccia tosta, di venire 
ora — perchè vi fanno comodo — a s0- 
stanere così.... disinvolta teorie ?! 

Ah! no, cari signori! Anche il pub- 
blixo che paga gli effetti delle vostre so0- 
billazioni ha pur diritto di sapere quando 
li avete ingannati gli operai, se prima 0 

dopo lo sciopero. Ed è gran meraviglia 
che quelli di voi, cui spetta la responsa- 

bilità dello sciopero, non sentano, nella 
coscienza loro, che a tali domande è mi- 
sera risposta un bill di indennità dato in 

blocco e un giusto dignitoso silenzio vo- 
tato in un ordine del giorno ». 

I! Giornale finisce un vibratissimo e 
giustissimo articolo con queste parole: 

« Sono dunque di mezzo in tutta questa 
faccenda un ladro 0 più ladri. avvero uno 
o più bugiardi. Chi è ìl ladro? Ovvero 

chi fu il bugiardo? 
Vi pare che siano questi dei panni 

sporchi da lavare in famiglia, o catonis- 

simi che avete ogni giorno una questione 
morale da risolvere ? 

La legge é uguale per tutti, cari signori: 

è postulato questo che deve essere il car- 
dine della vostra dottrina e della vostra 
azione. 

Ond’è che fino a quando non avrete 
detto chi è che ha rubato o chi è che 
ha mentito, il pubblico avrà il diritto di 
pensare che fra di voi ci sono dei ladri 

RgrErERIO SNA A TTT ISO 

(Da un nostro inviato speciale) 

E° riuscita ottimamente. Incontrai a 

Casarsa le rappresentanze delle società 
sorelle e con esse viaggiai fino a san 
Giorgio della Richinvelda tra lo equillo 

e le marcie liete della banda di Casarsa. 
Gradisca è una frazione del Comuna di 

Spilimb:rgo a 5 chilometri dal capsiuogo, 
sulle rive incantate del Tagliamento che 
là — tra Dignano e Gradisca — rag- 
giunge una larghezza incredibile. Qui a 
quanto pare i Romani devono 
strutto uLo dei loro famosi valli perchè 

il terreno. è tutto a fossati e a ripieni. 
La frazione conta appena 600 abitanti, 

eppure la concordia e lo spirito del loro 
curato hanno ottenuto ciò che pareva 
impossibile. L'esito della festa superò 

ogni aspettativa. Figuratevi! 
nuove che continuamente cantavano al- 
l’aria i loro racconti. Una bandiera che 

costerà 500 lire, decorata da uva meda- 
glia da S. Santità il Papa e recanta nella 

stola ricamati in seta gli stsmmi di Pio 
X 6 Mona. lsola. Una società agricola di 
M. S. cun 130 saci, tutti giovani, piani 
di forza e di bontà, fb società sorelie 
intervenute alla fasta con 10. bandiere. 

Notai le bandiere di Casarsa, Porde- 
none, Travesio, Cordenons, S. Stino, Fos- 
salta, Portogruaro, Roraigrande ecc. Una 
banda cha alternava le marcia la 
fanfara della Cassa Rurale di Cordenons. 
Il paese tutto rivestito d’archi ed iscri- 

zioni; notate tutto questo e avrete l’idea 
della riuscita della festa ch’io chiamerei 
un’adunanza diocesana, 

aver car 

pan 
MINI 

I discorsi.   o dei bugiardi». 
L’ Adriatico scrive: 

« Non barattate le carta sul tavole! Noi 

vi abbiamo trascinato dinanzi al tribunale 

della pubblica opinione, a cui «dovete 
dar conto delle 50.000 lire consegnate ai 
noti amici e dalla solidarietà assicurata 
e inesistente » non con chiacchere e con 
iusulti, ma con spiegazioni, con docu- 
menti, con fatti! 

— Se non farete questo, gli stessi operai 

federati vi chiederanno strettissimo conto 

del vustro operato! ». 
  

Nell’ Esiremo Oriente 

Uua vittoria russa. 

Pietroburgo, 31. — Il Generale Grip- 
pemberg comandante il secondo esercito 
in Manciuria prese l'offensiva contro il 
fianco destro del nemico e si impadronì 
di alcuni villaggi fortificati. 

Un rapporto di Kuropatkine. 

Pietroburgo, 29. — Il Generale Kuro- 
patkine telegrafa allo Czar in data 29 
gennaio : 

« Alle ore 7 di feri sera i giapponesi 
presero l’offansiva dalle due .parti della 
ferrovia ma alle 7 di sera furono respinti 
da un fuoco di artiglieria e di fucileria. 
Ls nostre perdite furono tre soldati morti 

13 ufficiali, 32 soldati feriti. Nello stesso 
tempo ll nemico si avanzò sulla strada 
Mandarina; l'offensiva del nemico è pescia 
cessata. 

Tl 27 la nostra colonna di Khei-nan-tai 
attaccò la fanteria giapponese che si riti- 
rava in direzione sud ovest. La ritirata 
del nemico prese un carattere di fuga, i 
russi inseguirono i giapponesi e li costrin- 
sero a sgombrare i villaggi; lungo la via 
la colonna russa si avvicinò a Landugou 
che fu occupato da un distaccamento 
giapponese con artiglieria. 

Durante il combattimento i giapponesì 
ripresero l'offensiva contro una nostra 
batteria che attaccarono. Un reggimento 
di cavalleria attaccando i giapponesi attirò 
l’artiglieria e la fanteria nemiche; il no- 
stro distaccamento fu rinforzato ma poi 
cominciò a ritirarsi. 

Il movimento dei russi fu fatto in rico- 
gniziene per accertare il numero delle 
forze dell’ala sinistra giapponese. 

La tattica aggirante dei giapponesi. 

Tokio, 31. — Dispacci da Fuschan an- 
nunziano che i giapnonesi hanno aperto 
nel pomeriggio di sabato su tutta la linea 
un violento fucco di artiglieria e di fuci- ‘ 
leria che è durato fino a mezzanotte. Il. 
fuoco fu ripreso all’alba di domenica e 
continuò fino a mezzogiorno. I russi hanno 
risposto debolmente; si va designando 
lentamente un movimento dell’ ala sini- 
stra per circondare e tagliare fuori i russi 
a Pokotai. I russi oppongono una resi- 
stenza ostinata a questo movimento. Ss 
i giapponesi riusciss:ro a tagliare la linea 
dei russi l’ala destra di Kuropatkine   sarebbe senza protezione. 

Giunto il certso in piazza fu efferto 
agli ospiti un vermouth d’onere. Pai alle 

: ore if 1,2 sì passò in chissa psr la se- 
i duta, Mans, Zaunier — delegato vesso- 
vile in assenza di mons. Sandrini indi- 

i sposto — benedì la bandiera ; padrini il 

| signor Cario Bisano e la siguora Fantin 
| di Dignano. La banda di Casarsa intuona 
[ERne cattolico, le bandiero si baciano e 

D. Pietro Nosadini 
curato di Gradisca legge le adesioni, una 

| lettera di mons. Bressan e } 
i nuovo dono del Papa — una 
| di Pio X con autografo. 

RR cl 
DFESOntA — 

fotografia 

il Presidente 
i della muova Società porge un 
! saluto agli ospiti e 

affetiuoso 

| Mons. Zannier 

‘eomincia il suo discorso spiegando il 

moto scritto sulla bandiera : Dio, Patria, 

Famiglia. Rileva come questi tre aff.iti 
siano le basi dsl vivera umano e loda 
gli operai di Gradisca chs non solo co- 
scienti ma anche coscienziosi hanno voluto 

‘scrivere rulla loro bandiara quests tra 
parole. 

Dopo aver:dimostrato a brevi, efficaci 

pennellate gli attentati chs oggi si muos- 
vono a quei tre santi aff.iti, finisco — 
applaudite — con un caldo appallo alla 
perseveranza. 

Il sig. Solfientini 

| direttore aggi dell’Eco del Litorale è già 
i propagandista di Concordia parla sulla 
: Cooperazione con tutta quelia competenza 
' che può avere un uomo che ha appro- 
: fondito la propria partita. Con un rapido 

i sguardo attraverso la storia e la sociole- 
i gia dimostra i danni dell’isolamento e 

‘ della massima romana «divide et impera» 
i eccitando con forza ad istituire quelia 
| forma di cooprezione che più risponde 

ai bisogni del paese gp. e. una latteria 

| sociale o qualche cosa altro, 

Dott. Annibale Giordani 
‘ con verve giovanile incatena 1’ uditerio 
‘ che attratto dalla sua parola esce in Î: 
quenti approvazioni. Egli dimostra il de- 
vere di prender parta coscienziosamente 
alla vita pubblica, fa notare l’importanza 
del diritto di voto, la ruova armi posta 

derna. 
: In sostituzione del C Roberti, tratta 
anche brevamenta del ‘ascialismo e della 
democrazia cristiana. Il suo dire entu- 
siasta condito di frequenti arguzie strappa 
al popolo un caldo. applauso di ammira- 
zione e soddisfazione. 

tra le grida di evviva, si passa 
sala del 

di Gradisca di Spilimbergo: 

Campane. 

in mano dell’ operzio dalla civiltà mo- 
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Banchetto. 
Vi prendono parte 150 persone. Fu 

servito assai bene e vi regnò — è la 
verità questa volta una affettuosa 
allegria. 

Soffientini brinda al Papa, D. Cimini 
al Re, rilevando il significato del nostro 
ultime intervento alle urne. Parlano an- 
che gli operai di Torre, cui risponde 

Soffisntini. Dopo altre parole di D. Gior- 
dani, Mons. Zannier e del curato don 

Pietro Nosadini si levano le mensa e si 
va in Chiesa per la Bsnedizione. Quindi 
tra le allegre note della banda e della 

fanfara, tra lo sventolio dei drappi serici 
lasciamo quest’ ospitale e cara Gradisca 

ove sì liete accoglienze abbiamo avute, 

ove vivemmo un giorno di gioia cristiana, 
ove avemmo sì nobile ed efficace impulso 
al lavoro. 

Gran folla ci accompagna fino a san 
Giorgio — 3/4 d’ora di cammino — e 
là, sul piazzale della stazione si vuole 
udire di nuovo la parola di Soffientini e 
D. Giordani, che salgono su di una car- 
rozza e danno l’addio di chi spera rive- 
dersi. 

Suona la banda, il treno si muove tra 
l’agitarsi dei cappelli e dei fazzoletti. Il 

viaggio fino a Casarsa fu una continua- 
zione della festa. A Valvasone la fanfara 
discende, suona una marcia d’addi: e 
Gal treno le risponda la banda. 

Non credo di esagerare dicendo che 
la festa non poteva meglio riuscire e 
compio un dovere porgendo pubblica- 
mente un ringraziamento affettuoso ed 
un pubblico plauso a nome di tutti al 

Vicario - Curato di Gradisca che seppe 
ottenere miracoli: agli abitanti di Gra- 

disca che dimastrarono la potenza della 
concordia. Bravi e avanti. Sia la festa di 
ieri il principio di un lavoro fecondo e È 
arrivederci all’ inaugurazione delle baa- 

diere di Torre e Pordenone. Sarà certo 

anche quello un giorno di SUEUSIARIA © 
di suola per i lavoratori cristiani. 
  

atri nazionale 
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Roma, 31. — Presiede Marcora. 

La seduta d’oggi non presenta alcuna 
importanza. Vennero presentate varie in- 

terpellanza d’ interesse br Di notevole 
solo la proposta di legg 

della professiene di ragieniere nel senso 
che tale professione sia riservata ai ra- 
gionieri diplomati inscritti nsi collegi da 
istituirsi ix ogni provincia. 

La preposta è presa in considerazione. 
Roncheiti presenta i seguanti disegni di 

legge: Soppressione della terza categoria 
dei consiglieri di Appello, presidanti di 

Tribunale, sostituti. procuratori generali 
di Gorte d’Appello a Proc. del Re; mo- 
dificazioni al riordinameante del pubblico 
min.: aumento di 500 posti di Vice can- 
cellieri di Pretura; modificazioni all’or- 
dinamento giudiziario relativo alle gua- 
rentigie ed alla disciplina della magistra- 
tura. 
  

Un attentato nichilista - 
contro il principe Trubetzkoy 

a Parigi 

Parigi, 31. — L’altra sera, il principe 
Trubetzkoy colonnello russo e addetto 
all'ambasciata russa a Parigi, mentre rin- 
casava, verso il tocco, scorse dinnanzi 

alla porta del suo Palazzo un voluminoso 
involto. 

« Abbassatosi raccorse l'oggetto e comin- 
ciò a svolgerlo, ma vedendo una fiamma 
istintivamente indietreggiò. Si trattava 
di una bomba; ma Ja miccia chs era ac- 

Cosa, si spense senza che la bomba scop- 
8. Dal fatto venne avvertita l’autorità. piasss s} 

NUOVO ATTENTATO. 
Parigi, 31. — Ieri sera un ordegno 

esplose nell’Avenve de la Republique. Due 
guardie repubblicane rimasero  farite; 
una terza ebba il suo fucile spezzato. 

Due individui di nome Bailly e Che- 
valfer, quest’ultimo studente in legge, 
furono arrestati. Si crede siano gli autori 
dell’attentato: due altri arresti si opera- 

reno. Chevaller ha leggere bruciature 
alla mano, che dice di essersi prodotte 
da morsicature che si fece da lui stesso. 

La bomba chs esplose era piena di 
chiodi di varie dimensioni, di cartuccie, 
pallini, rottami di ferro. L’ esplosione fu 

int sgima ; le mitraglie gi sparsero per 
un raggio da 20 a 30 metri. Si assicura 
che l’ordegno aveva la stessa struttura 
di quello rinvenuto in casa Trombartzoi. 
Anche due donne furono leggermente 
colpite. 

— Secondo le informazioni dei gior- 
ali, l’inchiesta. sembrerebbe stabilirono 

che l’erdegno esploso nell’Avenue della 
Republique non fu gettato nè deposto, 

« comé si riteneva, dinanzi alla casa n. 13. 
Gredesi che l’individuo che lo portava, 

irovandogi 

‘| sone assai gravemente fariti, 

presentata dal-. 
l’on. Morpurgo a nome Sutlio dell’on. Fa- 
sce a Danieli, per disciplinare l’essrcizio 

  

preso in un parapiglia, lo ab- 
bia lasciato cadere in terra. 

La polizia crede che due degli indi- 
vidui arrestati al primo momanto, e che 

si trovas- 
sere coll’autore dell’attentato, ovvero ne 
sieno essi stsasi gli autori. 

Questi due individui, di cui uno aveva | 
il viso sanguinante e l’altro una gamba. 
fracassato, furono condotti ai posto di ' 
polizia con sette varii altri individui fug- | 
gsuti verso la Piazza della | Rapublique ' 
dopo l'esplosione è furono riachiusi in” 

quella caserma di Chatesutean. 
ratrintee ai 

Lo sciopero ferroviario 
alla metà di febbraio? 

A Rama nella riunione tenuta da fer- 

rovieri organizzati, indsita dal sotto co- 

  

mitato di agitazione, si votò un ordine: 
del giorno — cel quale i ferrovieri: 

« constatano che il fermento e l’impa- 
zienza crescono ogni giorno nella famiglia 
dei ferrovieri e che da tutti si reclama 
una decisione chiara e precisa da parte 
del Governo; 

« ritenendo il periodo trascorso dalla 
presentazione del Memoriale più che suf- 
ficiente per lo studio di esso; 

curato di aver già pronto un progetto 
per l'esercizio di Stato e che quindi tale 
progetto non può prescindere in nessuna 
guisa dall’asssito del personale richiesto 
dal Mamoriale; 

« invitano formalmente il Comitato cen- 
trale di agitazione a fissare il 15 febbraio 
prossimo come ultimo giorno di. attesa 
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Sarebba ifonpò ua biferire le tante 
cose dette dall’ illustre Oratore con. co- | 
lore di convinzione, con eloquenza forte 
e imaginosa. I pressnti devono aver pen- | 
sato e fremuto alle parole del tiglio di; 
S. Francesco, il Santo della Democrazia! 

PROVINGL 

Spilimbergo 
31 gennaio. 

Grave ferimento. 

Jeri in Aurava, certi 
d’anni 50 e Bozzer Pietra d’anni 52 ven- 

  

  

I ALLA ù 

Giapponese. 
Il Cancian Sante armatosi d’una scure 

inferiva al compagno un potente colpo 
al capo stendendolo al suolo. 

Ii disgraziato versa in fin di vita. 
Ii feritore è latitante. 

Ampezzo. 
29 gennaio. 

Elezioni amministrative, 
Dovendo aver luogo questo anno la | 

rinnovazione della metà dei consiglieri. 
i comunali, i nostri patres patriae nella ss- ; 
. duta di ieri stabilirono che le elezioni 

dei ferrovieri, dopo la quale data essi si. 

ritengono liberi di agire a ssconda che 
i loro interessi richiedono; 

_« riaffermano esser tutti pronti ad ese- 
guira i deliberati della costituente 8-9 
novembre 1904, pur di finirla una una 
buona voita con le incertezza; 

«e considera l’importanza massima 

del momento — visto il prolungarzi ec- 
cessivo degli studi sul Memoriale — con- 

statata la inerzia del Governo rizpetto 
alla grave questione del personale, invi- 

tano il Comitato centrale di agitazione a 

all'esaurimento dell’agitazione ». 

DATE REGIONE 
RZ CANE rs ri DTA 

Portogruaro. 
30 gennaio. 

LE SPERANZE DEL PROLETARIATO. 

fu il tema svolto domenica dal P. Ro- 
berto 
numerosissimo per la fama deall’oratore 
e l’importanza e l'attualità dell'argomento, 
nel salone Silvio Pelico 

Dalla schiavitù lentamente sparita sotto 
l'influsso banefico del Cristianesimo alla 
sarvità feudale sparita anch'essa per dar 
luogo ai liberi Comuni, sui quali la 
Chiesa protendeva l'ombra sua eminen- 
temente sociale, l'oratore ci conduce ai 
tempi moderni in cui fa ingresso nella 
storia il proletariato prodotto ad un 
tempo del individualismo libarale e della 

  

rivoluzione provacata nelle industria dalle | 
macchine. E ci nostra l’operaio odierno 
con un salario sproporzioazto ai bisogni 
e alla sempre crescents produzione, in- 

certo del domani, vittima della coencer- 
renza, abbattuto in un lavoro esauriente, 
degradato moralmento senza presidi ci- 
vili e legali. La donna folta al focolare 
domestico, il fanciullo abbandonato che 
mostra le ‘stigmate della generazione. 
A questo volgo disperso a senza nome 
su/cui gravitano in modo speciale tutte 

le ingiustizie sociali del tempo si è pre- 
sentato il socialismo che parte da una 

filosofia atea e materialista, vuole il col- 
lettivismo e, mezzo per arrivarci, la lotta 
di classe. E° vero, molte sono in essa le 
scuole e le sentenze ma tutte insuffi- 
cienti; e qui l’oratore con. smaglianti 
quadri storici dimostra che nè il socia- 
cialismo di stato, nè il collettivista nè 
il rivoluzionario si mostrarono atti a tale 

compito. Ci vuole una dottrina di giu- 
stizia e d’amere, la dottrina di Cristo, 
che sfidò tanti secoli, tanto socialmente 
bensmerita, e che anche oggi si è pre-. 
sentata coma l’unica atta a risolvere la 
complicata questione che non è soltanto ‘ 

i teo la popolazione intera del Comune con 
ja capo la Giunta e il Consiglio al com- 
pleto, gli scolari delle varie frazioni coi 
rispettivi insegnanti, mumerosissime rap- 

di salari, ma anche di anime. Il prole- 
tariato oggi spera l’aumento del salario, 
la sicurezza del lavoro, l'assicurazione 
contro le malattie, la vecchiaia, leggi 
speciali sul lavoro delle donne e dei fan- 
ciulli, il riconessimento giuridico delle 
organizzazioni operaie ecc; questo ve- 
gliono ‘i socialisti riformisti e lo vogliamo 
anche noi; ma non basta, ci vuole non 
soltanto armonia d’ interessi ma di ‘ani- 
me e dì classi e questo solo può fare la 
D. C., la quale può e deve fare della 
politica premendo sui poteri legislativi 
per ctisnere una legislazione sociale com- 
pleta, non quale si ha in Italia e che 

‘deve essere il risultato di una potente 
organizzaziona operaia. E la D. C. che 
Leone XIII vestì ed educò e Pio X ad- 
dottò e presenta al moudo contempora- 
neo marcia conscia della sua forza e dei 
suoi destini parallela al socialismo di- 
struggitore, rivoluzionario. 

da Nove dinanzi a pubblico accorso 
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.: abbiano luogo anzichè in luglio, in No- 
« osssrvando che il Governo ha aggi-. 6 8U0, vembre. Così l’asempio di Gemona, Tar- 

cente, 
che nelle abitudini della Carnia. 

Asilo Infantile. 

Corre insistente la voce che questa no- . 
bile 6 benefica istituzione, non potendo : 
più usufruire del locale scolastico, pian- | 
terà le 318 tende in mezzo al paese. Am- 
pezzo è listo della coss, malgrado sappia 
che costerà non lievi sacrifici all'’ammi- 
nistrazione. 

Società cperala, 

I soci del’operaia sono convocati per 
demanica in assemblea generales per de- 
cidere tra altro intorno alle segusnti pro- i 
poste: Radiazinne dalla Società dei kru- | 
miri; concessione a mutuo del fondo so- | 

i gadiere Petoelle con diversi carabinieri. ciale tra gli ascritti: istituzione di una 
cooperativa di consumo. La prima ci sem- 4 
bra una buffonata qualsiasi; la seconda 
presenta dei ssri pericoli per l’avvenire : 

I i d a | della Società; la terza non sarà di certo | 
traferira ila sua residenza a Roma sino: approvata a) perchè Ampezzo è destinato 

ad aspettare ancora un buon pezzo le 
istituzioni che potranno formare la sua 
redenzione economica; 0) perchè la Sc- 
cietà operaia non è da tanto; c) perchè 
alla cooperativa di consumo deve andar 
congiunta la cassa prestiti, da non con- 
fonpersi coi mutui che può fare una So- 
cistà di M. S. 

Spaoolo di carote. 

Per chi nel sapesse questo si trova in 
i Oltris presso la sede della corrispondenze 

al Lavoratore Friulano. Nell’ ultimo nu- 
mero di fatti a proposito dî uno sciopero 
si dice che gli operai scioperanti erano 
duecento, mentre non si contavano nep- 
pure cento; che ottennero un aumento 
di trènta centesimi, mentre forse ne 
avranno ricevuti venti; che lavoravano 
nove e dieci ore al giorno, mentre si re- i 
cavano sempre sulla strada alle nove e 
lasciavano il lavoro alle quattro e frat- 
tanto pranzavano, si tiravano pallottole di 
neve ecc: ecc. Nè meno carina è l’altra, 

Per coprire certe vergogne. Si osa dire 
che alla morte di un poveie vecchio da 

Oltris tutto era disposto perchè la salma 
venisse pietosamente trasportata all’ ul- 
tima dimora, mentre un parente del de- 
funto è costretto presentarsi al Comune e 
all’ ufficio parr. per dire che nessuno vuol 
portare il defunto senza pagamento. E° vero 
dopo si mutò consiglio, ma questa av- 
venne sempre dopo e lascia impregiudi- 
cato il fatto che al pareate del defunto 
si ha dato un rifiuto bello e buono. Non 
sconcertato poi rimase il parroco ma sem- 
plicemente meravigliato, come d'altronde 
fece le meraviglie tutto Ampezzo, non 
abituato al trasporto dei morti in velada. 

Bullian. 

Socchieve I 
30. gennaio. 

Funebri solenni. 

Ieri con solennissime cuoranze. venne. 
accompagnata all’estrema dimora la salma 
del sig. Giovanni Picottà negoziante ses- 
santaquattrenne, morto venerdì alle ore 

114 in Nonta sua patriz. 
Formavano il lungo interminabile cor- 

presentanze di Ampezzo, Enemonzo e 
Preone. 

Molte anche le corone : dal Municipio 
della famiglia, dalla scolaresca dei pa- 
renti, degli amici, Gelebrante îl pievano 
di Socchieve assistito dai parroci di Am- 
pezzo e Preone. Parlarono il sac. Erme- 
negildo Bullian, il sig. Leopoldo Troiero 
segretario comunale, ed il sig. Nicolò 
Lsnna. Ben di raro è dato il caso di as- 
sistere ad una manifestazione fale di af- 
fetto e di sentito rimpianto. 

Gli è che ii sig. Giovanni Picotti non | 
fu solamente cittadino laboriogo ed. one- 
sto, negoziante integerrimo ma coll’opera 
sua intelligente e amorosa si rese bene- 
merito del Comune e quale sindaco, con-' 

! sigliere e giudice conciliatore, della pub- È 
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SIRENE PERSE 

blica. istruzione quale sopraintendente 
scolastico, degli interessi della chiesa 
quale fabbrieiere. | 

Dave però egli brillò d’una luce tutta 
particolare si è nella diligente ricerca di 
quanto avesse potuto illustrare il passato 
della nostra piccola patria. 

I numerosi scritti stampati sulle Pagine 
Friulane, le parecchie monografie risguar- 
danti i principali casati del Mandamento 
l’ incoraggiamento e l’aiuto prestato agli 
studiosi delle nostre antichità sono là a 
testimoniare con quale intelletto d’amore 

i egli si fosse dedicato a questi difficili e 
} penosissimi studi. E più assai avrebbe 

Buia, entrerà una buona volta an- | Buia, so “i con la. sua smagliante e parsuasiva pa-   

| nero a contesa, causa la guerra Russo-, fatto se avesse trovato. maggiore coope- 
: razione e se crudo morbo non avesse 
troppo presto isterelito così balle energie, 

A lui adunque vada,da egni. ceto di 
persone il saluto riconoscente .ed. affet- 
tuoso, a lui l’augurio di un felice riposo 
in seno a quel Dio sulla. cui Religione 
volle vivere e morire. d. L. B. 

Buia 
30 gennaio. 

Oonferenza Gori — La-filarmonioa, 

Teri dopo i vesperi Mons. Protasio Gori 
nei cortile della canonica, alla presenza 
di un migliaio e mezzo di persone, tenne 

l’annunciata conferenza: 
Mons. Gori fu ascoltato con religioso 

silenzio ; egli tenne incatenato ]’ uditorio 

10/2. Della conferenza, per non incorrere 
‘anche nelle forbici, non dirò che questo. 
Mons. Gori spiegò il programma della 
democrazia cristiana ne’ suoi fini, ne’ suai 
scopi, cioè l’ elevazione economica-moarale 

i del prolstariato all’ ombra della eroce. 
Accennò anche al socialismo, dimostran- 

i dane la sua origine, a i suoi scopi, che 

i mesta cerimonia svoltasi 

  

i sono: guerra al treno e all’altare. Toccò 
i anche dell’Enciclica Rerum Novaram, alla 
quale dovrebbero 
operai. 

Nè durante nè dopo la conferenza eb: 
besi a lamentare il più piccolo incidente. 
Alla conferenza era. presente pure il bri- 

ispirarsi: padroni e 

Domenica p. v. Mons. Geri terrà una 

seconda conferenza. 

—. L'altra sera nella sala di musica il 

‘segretario della socistà sig. Umberto Del : 
Pozzo, diede il resoconto finanziario della 
società. Le entrate furono di L. 1714.90..e 
le uscite di L. 1682.70, resta duuque un 

i utile di cassa di L. 92 20. 
Bisogna notare che durante l’annata 

si fornirono i filarmonici di una brillante 
divisa, la quale costò oltre 1200 lire. 

Alla filarmonica decoro e onore dsl 
paese i miei auguri. Ursus. 

Buttrio 
30 gennaio, 

Trlgesimali, i 

La funzione di trigesima dalla. morte 
del lacrimato parroce di Buttrio Rav.ma 

on Carlo. Marcucci, ch’ ebbe luogo in 
quest’ oggi, 
manifestazione dei sentimenti di altissima 
stima e d’inestinguibile affstto che tutto 
un popole di figli e numeroso stuolo di 
amici e conoscenti, nutrivano per lui, La 

entro il bel 
tempio tutto messo a gramaglia con am- 

i mirabile preprietà, armonizzava perfetta- 
mente coi sensi di vigibile sincero cor- 

doglio, di schietta profonda religiosità di 
cui tutti i cuori della moltitudine degli 
intervenuti erano compresi. Da persone 
del paese fu egregiaments cantata una 
Messa del m. Asola, ricca di severe toc- 
canti armonie, finita la quale lo stesso 
celebrante Don Valentino Grinovero par. 
roco di S. Maria La Longa, chs. fu pure 
candiscepolo dell’ Estinto, ed uno tra i 
più cari suoi amici, 
l’ elogio funebrs in cui con ischietta elo- 
quenza dipinsa al vivo le virtù dell’amico 
e lo zelo gagliardo nel disimpegno dei 
doveri di sacerdote e pastore. Chiuse il 
suo dire coll’animar tutti a seguirne i | 
preclari esempi, e ad. offrire per lui al- 
l’ Eterno largo tributo di suffragi; poscia 
con patetica evocazione supplicò lo spirito 
del defunto a pregare pei derelitti suoi 

figli. 

A testimonianza di imperituro affetto 
e stima verso l’ attimo. parroco Marcucci ! 
tutte convennero le autorità del paese, e 
le guardie di finanza erano modello di ‘ 
devoto ® 

Intervennero al ‘mesto. rito circa ‘una | 
trentina di sacerdoti, e molti di più a- | 

88 la; 
‘di anni 80, 
: Luigi, prof. Giuseppe, sac. Francesco dal 
l nipote D. Giuseppe, da altri sacerdoti e 
‘dall’intiera famiglia, moriva il sig. Do- 

pur disinvolto contegno. 

vrebbere fatto atto di presanza, 
strade gelate non avessero pressntato dei 
pericoli. 

Gon delicato religiosissimo pensiara 
nel suo tastamento il buon parroco di- 
spose che fosse largita l’elemosina di una 
Messa ad ogni sacerdote, e servito il 
pranzo, ciò che venne ‘puntiia [mente e83- 
guito, 

Sivgolar tav ‘merita ai noto D. na 
tonio Ferrigutti ‘attuale Economo spiri- 

tuale per ‘aver. tutto disposto’ con. non 
comune assennatezza, nonchè la ‘pia ni 
pote del defunto sig.ra Ninfa Hrmacora, 
che non badò a spese di sorta per dimo- 
strare all’ottimo lacrimato zio la massima 
riconoscenza. 

Dai popolo di Buttrio, e di tutti coloro. 
che concorsero a rendere pi ù. splendide 

| tali estreme oneranze si può ripetere quel 

motto uscito un dì dalle bocche di tanti. 

  

fu una novella imponente. 

lesse dal pergamo |   
  

che videro. lacrimara Gesù. presso li 
tomba dell’amico Lazzaro, Ecce quomodo 
amabat'eum IN parroco: Marcucci ‘donò 
un tesoro di affaito ai suoi figli, ed es4 
presso al suo avello gli rendono la par 

riglia. Deh, quanto quanto.lo.amaronol4 
: M. 

Tauriano en 
30 gennaio. 

Pegli emigranti. 
La simpatica ed ottima istituzione che 

gli operai emigranti all’estero, ritornati. 
in patria s’uniscano nella Chiesa del 
proprio paese in un giorno stabilito per 
ringraziare il Signore dei benefici rice- 
vuti, si va diffondendo dappertutto con. 
grande consolazione. dei buoni. Gli opsral 
di. Tauriano, per la maggior parte tere 

razzani, aderendo all’invito del loro ze 
lantissimo pareco D. G. B. Da Bernardo, 
accorsero il 19 gennaio numerosi alla 
Chiesa ad ‘assistere alla S. Messa e 20 
ascoltare. la parola amica è sincera del 
Sacerdote. L° oratore: doveva essere:il gior 
vane e bravo D. Annibale Giordani, ma 
il tempo pessimo di quel giorno non 
permise la sua venuta fra noi, però ri. 
volse al numeroso popolo ben appropriate 
parole il Gurate @’ Istrago D. Gio. De 4 % 
Biasio. 

prima adunanza dei:soci di questa Cassa 
Operaia Cattolica, che dopa.un solo anno 
di vita progredisce assai bene, Erano 
presenti più d’un, centinaio di persone 
oltre i soci che sono 63. Dape una bre- 
vissima relazione del Segretario, parlò 
agli operai Don Giordani, che, con facile 
e forbita parola tenne sOSpeRO l’ uditoriò 
per circa tre quarti d’ ora, parlando sul- 
l'emigrazione e sui nobilissimi fini delle. 
Casse Op. Cattoliche, ed invitò i non soci 
a dare il lora nome alla Cassa Op. Catt. 
del paese. La splendida conferenza ha 
fatto ottima impressione, è si spera che 
molti, ditadati vani pregiudizi, entrino a 
far parte di questa. Società che tenda ‘al 
miglioramento morale, religioso: ed e00- 
nomico degli operai. Di. 

Fossalta 
3Î gennaîio. 

Attenti per le strade! 

Avevamo ragione ‘noi di mettere do- 
menica in guardia i cootadiai, i medici, 
e i preti affinchè tascassesro bene lungo 
le strade di Fossalta; non fummo ascol- 
tati! E male ne. incolse a tre dei sordi 
che non intesaro la nostra voce. Proprio 
la sera di domenica sulle 19, tornavano 
da Gordovado trè contadini di Villanova 
col.lero bravo cavallo al trotto; quando 
allo sbocco della via di mezzo, allatta 
di piegare verso Villanova, urtarono con 
violenza contro un mucchio di neve di- 
menticata quasi appositamente perchè su 
quel volto si vada adagio. 

Fu un momento, ei malcapitati, senza 
saper nè il come nè il perchè, si trova- 
rono sotto il veicolo. Pesti per bene nel 
capo ed insanguinati furono raccolti dai 
pietosi, accorsi tra le imprecazioni alla 
neve e a... qualche altro, Lavati a. fa- 
sciati, vennero mandati a casa a rifl:ttera 
sul peso che si deve dare alle parole del 
vostro corrispondente. La neve natural- 
mente resterà là ancora per imporre 
maggiori: cautele. Pegg io per chi non 
impara dagli esampi altrui. 

  

Isissra alle 9 mella. Jongava:\età:=dìi 80 
anni, munito di tutti i conforti della mo- 
stra as.ma re eligione e con sentimenti vivi 
di fede quali avoa sempra professato in 
vita, spirava l’anima sua: © 

Domenico Pellizzo 
circondato dai suoi cari, tra cui tre figli 
e il nipote sacerdoti. © i 

I figli Can.° Luigi, D Giuseppe, D. Fran- 
cesco, Pierina, Angelo, Giovanni, Anto” 
nio; il fratello D. Gi useppe, il nipote Don 
Giuseppe, il genero Giosuè Colledoni na. 
danno il triste annunzio, raccomandando 
una prece. h 

IEEE 

I funerali avranno luogo domani 2 
febbraio alle ore 11. Serve ‘la presente di 
partecipazione personale. 

Faedis, 1 febbraio 1905, 

  

Faedis. 
i 1 febbraio. 

Lutto, 

Ieri sera alle ore 21,15 nella grave he 
circondato dai. figli. Mons. 

menico Pelizzo: moriva placidamanta e 
«con quella pace sèrena ‘e rassegnata che 
gli permetteva di poter giuocare fino al- 
l’ultimo momento colla morte. Fu'nomo 
di specchiata virtù; ‘di fede viva e in- 
tenga, e in'tutte le battaglie in cui prima” 
coma eonsigliere comunale: ebbe ‘a lot- 
tare da solo contro la camorra calleata e 
‘poi ai nostri giorni in' cui press sempre 
‘larga parte a tutte le nostre lotte per la 
fede e per l’onestà, dimostrò nn. carat- 
tere forte, adamantino,. inespugnabile. Noi 
ci inchiniamo. riverenti davanti a questa 
bella fizura di cattolico sincero, e.ne ad- 
ditiamo, a tutti i nostri, il forte. esempio, 

E tanto più lo additiamo, in ‘quanto 

Il giorno 26 gennaio ebbe Iuogo 14° 
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cheegli favorito dai bani di fortuna, fu Cartello. ca 
sempre quasi il primo a portare il suo Fordiaria Banca It. 4 0g L. 507.02 
contributo alle nastre opere sociali, e nei è ; +3 Haro ar a 
lavori intrapresi per la muova chiesa si A Gaga Tr, MEO I È DE 
dimostrò quanto mai munifico. Intanto . È Tst "Tta) Roma È OI6 FRARI 
mentre lamentiamo anche noi la grava: È i DO ig 010 » 5292= 
perdita presentiamo a Mons. Rettore, al Dì DÌ eno 
prof. Giuseppe al sac. Francesco ai due... x q MAR È 

D. Giuseppe e alla desolata famiglia le Lo (sterline) SD 
nostre più sincere condoglianze. Germania (marchi) » 12294 

Gino.‘ Austria (corone) — » 104.66 
SO RI 3 Pietroburgo (rubli) » 26575 

Alla famiglia (Pelizzo — e specie a. R.mania (lei) >» 97.60 
Monsignore — colpita da questo grave Nuova York (dollari) N 5.43 
lutto, presentiamo le nostre sentite .con- » 2267 
doglianze. 
  

La Direzione. 

Il Telefino dsl OROOTATO 
posta Il ammero 209 

CRONACA CITTADINA 
  

DIARIO SACRO 

Giovedì 2 — Purificazione di Maria V.' 
Venerdì 3 — 8. Biagio vesc. 

Fiere « mercati della provincia 

Maiano. 
Gemona, S. Vito al Tagliamento, A- 

quileia e Cervignano, i 

Consiglio comunale. 

Domani alle ore 13 1j2 si radunerà il 
consiglio comunale per trattare suli’ or- 
dice del giorno»da noi già pubblicato. 

Radiato dall’ esercito. 

L’avv. Giovanni Cosattini —. che era 
ufficiale di complementor— è stato ra- 
diato dall’ esercito@. « Crediamo,-.nota il 
Friuli, che. questa decisione non sflli- 
gerà molto l’avy: CGosatiini », 

Crediamo atiche noi; ma crediamo per 
soprappiù.che tale decisione non sfilig- 
gerà molto neanche l’esercito. 

L'omicidio di Adegliacco. 
Ieri nel pomeriggio certo Conte Lui'gi, 

d’anni 12, fu Pietro, da Caresatto, entrato 
in una osteria di Adegliacco e veduto il 
proprietario, tal Daminissini Ignazio, che 
fumava tranquillamente nella pipa, av- 
vicinatosi gli tolse la pipa dalla bocca è 
fece per msttarsela alle labbra. Il Domi- 
nissini a cui poco garbava quello scherzo, 
si alzò e ritolta la pipa dalle mani del 
Conte, lo redarguì severamente. Fra i 
due principiò allora una disputa che andò 
accallorandosi sempra più, finchè il Do- 
minissini, stanco preso per il collare della. 
giubba il Conta lo spinse fuori dell’eser- 
cizio. 

Il Conte stando fuori, cominciò a mi 
nacciars Il Dominissini di morte, gridan- 
do: « Ven fur se iu sés bon, 0 ti copi». 

Tale Gentile Giuseppe di Pietro, d’anni 
33, che trovavasi nell'esercizio, e che 
aveva assistito alla disputa, vedendo che 
il Conte brandiva un coltello e temendo 
qualche disgrazia, uscì nella strada e av- 
vicinatolo lo abbrancò d’improvviso per 
le braccia tantando di disarmarlo. N° 
Coute-svincolatosi dalla stretta menò un 
colpo al Gantile ferendolo allo sterno. 

Vari terrazzani.presenti alla scena, visto 
cadere il Gentile, arrestarono e disarma- 
rono il Conte; quindi ‘con ùna vettura 
trasportarono all’ospitale di Udine il 
ferito. 

I! medico di guardia gli riscontrò una 
ferita da taglio e punta alla base dello 
sterno penetrante in cavità, ed ordinò 
che venisse accolto d’urgenza nel pia 
luogo. 

Mantre il Gintile veniva condotto nella 
sala a lui destinata, spirava. w 

Informatx Wautorità dell'accaduto, si 
recarono sul luogo del delitto i carabi- 
nieri ed il dalegato di. P, S. Abresci‘che 
tradussero ad Udine il feritore e stamat- 
tina venns passato alle carceri, xi 
. In paess il fatto ha. destato profonda 
impressione. 

Beneficenza. 

La Congregazione di Carità si senta in 
dovere di pubblicamante ringraziare con 
tutta riconostenza la Bpettabile Famiglia 
Ssitz cha in memoria» della compianta 
sig, VandramesSeitz, ‘elargì alla Congre- 
gazione stessa lire 50 (cinquanta). ( .’ 

L’onorevevalée famiglia Seitz in. morte 
della sig.ra O*sola Saitz offre all’Ospizio 
Tomadini I. 50 — e l’egregio prof Ber-- 
nardi in morte del sig. Eorico Mason 1.4. 

La Direzione porge le più vive grazie. 

Incedio, 

Alla.0rex17. di.ieri.nella.stanza da letto. 
della signora Mussionico Regina, svilup- 
pavasi un piccolo incendio prodotto da 
un braciere di carbone acceso, cha detta 
signora avera fatto collocare nella stanza. 

Accortasene la domestica riuscì a spe- 
gnere l’ incendio senza bisogno di alcuno. 

Camera di Commercio di Udine. <-- } 

Corso inedio dei ‘valori pubblici è dev: 
vambi del giorno 31 gennaio 1905 : 

i 
ì 

Rendita:5 010 vm » st BAR Ògi a 1963 
if ST e. Anni ine Sa 
Banca:d Italia LAME 
Ferrovie Meridionali » 763. 

» Mediterranee... t .. 45075 
Società. Veneta o a 133. —: 

Obbligazioni, 
i'errov. Udine-Pontebba L. 509 50 : 

» Meridionali » ‘903-201 
.* Mediterranee 4 0[0 0» 508 

» italiane 3 00 » 362.— 
Gredito com. pov. 3 34 » 007.75 

, Tuvchia (lire turcha) 
  

STATO CIVILE 
Bollett, settimanale dal 22 al 28 gennaio 

© Nascite 
Nati vivi maschi 9 femmine 47 

» morti » _ 
Esposti » 1 

i Totale N. 27 

Pubblicazioni di. matrimonio 

Giuseppe Chicco muratore con Luigia 
Bertolini contadina — Francesco Driussi 

—__ » 

_ 

agricoltore con Santa Rizzi contadina — 
Antonio Moretti pittore con -Ergira Tra- 
ghetti setaivola — Antonio Montina brac- 
ciante con Anna Cilia domestica‘— Giu- 
seppe Codutti facchino con Angelina Tof-' 

+ folo tessitrica — Domenico Provini im- 
piegato con Italia Livotto sarta. — Valen- 
tino Dressau agricoltore con Maria  Bla- 

sone casalinga — Alberto Pinzani ferro- 
viere con Domenica Sandrini casalinga 
— Sesto Tosolini muratore con Verginia 
Gentile casalinga — Antonio Aramini 
fornaciaio con Lu!gia Piscilla operaia di 
cotonificio — Valentino Modotti agricol- 
tore con Ermenegilda Bulfoni contadina . 
—-Giusappe Mitri murgtote con Noemi: 

“Pucino contadina — Emilio. Zilli agri- 
‘ Goltore con Romana Clemente contadina 
«= Massimo Zilli agricoltore con Anna. 

Del Gobbo contadina: 
Matrimoni 

Domenico Fornasole ‘bracciante’ con. 
Maria Gentile tessitrice Domenico 
D'Olorico mugnaiò con Regina Aanto- 
nutti casalinga — Augusto Zuliani bar- 
biere con Aatonia Bassi casalinga — 

Luigi Vittorio Parchi barbiere con Envica 
Parchi sarta — A)berto Strazzolini agente 
di commercio con Iginia Tedeschi casa- 
linga —- Osvinoe. Foroni egronomo con 
Luigia Elisa Mascherin civile — Filippo 
Barbaraci4mpiegato con. Amedea: Patri- 
gnani casalinga — Giuseppe Trevisan. 
orologiaio. con Sabina» Pertoldi casalinga. 

Morti a domicilio. 

Alessandro Bulfon di Santo di mesi 

10 — Libera Feruglio di Angelo di mesi. 
6 — Rosa Picco Csschiutti fu’ Giacomo 
di anni 58 casalioga — Giovanna Turco | 
fu Gio. Batta d’ anni 1 e mesi 3 — Re- 
gina Favit-Gregorone fu Gio: Batta d’anni : 

#68. casalinga — Pietro Sabbadini fa Eu-; 
genie d’anni 55 scalpellino — Giuseppe . 
Michelutti fu ‘Angelo d’anni 60.r. pen- 
sionato — Maria Flaugnacco - Stroppolo 
‘fu Valentino d’anni.54 contadina — Pul.; 
cheriaà Dorigo - Misson fo Luigi d’anni 
d’anni 58 casalinga — Riceiotti Muraro ‘ 
di Riccardo di anni*4 e mesì 6. 

Morti nell’Ospitale Civile 
Luigi Comuzzi fa Giò. Battaîd’ ani 75 

agricoltore — Pietro Marin di Antonio 
d'anni 48 orologiaio — Domenico Zom- ; 
picchiatti fu Agostino d’anni 67 nego-| 
ziaite — Anna Zilli-Avalli fu Leonardo ; 
d'anni 79 casalioga ©®*Teresa Asquini 
l'ortolo di» Vincenzo d'anni 27 seggiolaia 
G'ussppina Favit Mesaglio dì Luigi d'anni 
28 cucitrice. — Vincenza Piva 

73 casalicga — Domenica Di Chiara fu 
Gio. Batta d'anni 34 casalinga — Fran- 
cesto D Olotico fu Domenico d’anni 79 
falegname. 

. Morti nel Manicomio Provinciale. 
Rosa Buz-Fontanini fu Azitonio d’ anni 

dò Contadina — Giulia Passalenti-Chs-. 
rubini fu Domenico d'anni 74 agiata. 
Totale N; 23.— dei quali 4 non appartenenti 

al Comune di Udine. 

SITAM fa E MIE AT 1 Ra 

Ultimi telegrammi 

  

Una bomba contro il gen. Trepoff. 
Parigi; 31. — L'Echo de Paris ha da 

. Pietroburgo cha fu lanciata una bomba 
contro l’abitazione del governatore gene- 
raleT;epoff. Qussti-rimaseincolume.;:} 
solo la casa riportò gravi danni. 

' .‘‘Per’sospetto di attentato 
| © controvlo ezamî 

Cracovia, 31. — La Nova Reforma dice 

| chesa-sGza:skejs Selo. furono arrestata.tre. 
persone; sospetta di ‘aver progettato UN 
attentato contro lo ezar. Indosso agli arre- 
stati furono frovati proclami dell’ orga-; 
nizzazione rivoluzionaria russa Borovaia 
Organisazia. 

Il Cremlino preso d’assalto. 
Parigi, 31, ‘— L'Echo»de Paris .ha da 

Mosca che appena il graoduca Sergio fu | * sese 
entrato nel Cremlino, la folla tsntò di 
dare a-questo l'assalto, ma fu respinta 
dalla truppa la quale ferì una cinquan- 
tina di persone. 

Moro fu. 
Giuseppe d’ anni 68 casalinga — Giuseppe . 
Teffoli:fa Tomaso d’anni 68 faschino — . 
Matia Moretti-Manias fu Giovanui d’anni : 

iS CROGAIO 

Cassa di Risparmio di Udine 
Situazione al 81 Gennaio 1905. 

ATTIVO 

Cassa contanti i
 

  _—__ — 

Attivo L.18.902.034.09 
| Spese dell’eserce. in corso » 9.316 94 

LL _ ——_____mhb 

Totale L. 18.914.351 08 _ 
PASSIVO 

L. 2.583.599.02 

» 10.622.681.50 

1 029.532,22 

Dep. nomin. 
93Y OTO 

«Id. al portat. 
3010 

Id. a piccolo 
rispar. 4 0[0 » 

Totale credito dei deposi- 
tanti compresi interessi L. 14.235.812.74 

Interesai maturati su depos.» 35.286.63 
Debiti diversi » 36 090 91 
Conto «eorrispondenti » — 205.794.338 
Deposit. per dep.acauzione » 176 780. -- 
Deposit. per dep.a custodia» 1.888.894.72 

Passivo 1 16.578:609.33 
Fondo per le oscillazioni 

dei valori. 0 4°% » / 628.008,34 
Patrimonio dell'Istituto a 

. 3tdicembre 1904 » 1.678.499.72 
Rendite dell’Esercizio în © 

corso » 25.683,64 

Sommi a pareggio bi 18.911.851.03 
Il diretiore: A. BONINI 

LI 
tI — 

Ì 
î OPERAZIONI 

La Cassa di risparmio di Udine riceve de- 

positi su libretti nominativi al 2.314 p. cento, 
al portatore al 3 p. cento, a piccolo risparmio 
(libretto gratis). al. 4 pér cento! 

° Fa mutui ipotecaria privati, alle provincie 
e comuni del Veneto. con ‘ammortamento fino 

a ‘30 anni, senza nessun aggravio al mutua- 

tario per la tassa di R. M., al 412 wp. cento. 
accorda prestiti o conti corr. af monti di 

pietà della provincia di Udine, al 4 per cento. 
accorda prestiti alle Società cooperative, 

alle Casse rurali e Circoli agricoli della Pro- 

vincia fino a sei mesi al 4 per cento» 

accorda prestiti'agli enti morali della Pro- 
vincia di Udine verso delegazioni sull’ E- 
sattore. 

fa sovvenzioni in conto corrente garantite 
da valori o da Îpoteca. 

accorda prestiti sopra pegno di valori. 

fino a sei mesì. 

dell’ Istituto. 

‘: Presso.la ; 
BANCA POPOLARE FRIULANA 

© Servizio di CASSETTE FORTI per custodia 
( Safs - Deposita) 
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Prezzi d’ abbonamento : 

Formato I° Trimeftra L. 7.50. 

Formato 2.* Trimestre L. 10 

  

Azzan Augusto gerente d. responsabile. 
dela Raziab na 

Municipio di Udine 
  

É 
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Tassa sui Velocipedi. 

co
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comincia col:primo di' febbraio è sono 
invitati i contribuenti a presentarsi 8se- 

i condo l'ordine seguente : 

Quelli i cui cognom! incominciano con 
‘le lettere A, B nei giorni 
i Idem'C) Did. 6, 7, 8 id 

Tdem M, N, O id. 13, 14, 15 id. 
{Idem P, QyR id. 16, 17, 18}id, 

Tdem8, TU, Vo Ad. 20,28, 22044. r
t
a
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Avvertesi «he Vorario è dalle 930° alle! 
‘12 e dalle 14 alle 16. 
  cima 

ridi deh ata traente 
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nola ill Dott. Atac 
DE GIOVANNI, 
Rettore dell’ Uni- 
versità di Padova. 
scrive: « Avendo 
«somministrato in “i i 
«parecchie occa- “ _  *4 
«sioni ai mietrinfetini il FERRO-CHI- 
«NA BISLERI posso assicurare di aver. 
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i 0 a prezzi modicissimi. 
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D @ 27.010.26., 

sconta cambiali a due fitme con scadenza | 

La tassa di ricchezza mobile è a carico , 
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Semestre L. 10 — Anno L. 15. ; 

Semestre L. 15 — Anno È, Do, 

Per norma degli interessati si rende. 
noto che la bollatura dei Velocipedi in- . 

1,3, 4 febbraio. | 

Idem E, F,G, H, I, K, I id. 9, 10, 11 id 
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!'FERRO.CHINA RISLERI 
| RECCHI inodori, SEDILI alla ‘turcin a diverse specie, ORINATOI di tutte le forme, 

ll rsusessessresesettsestezioni 

Cav. D, U. Ersottig 
«Sempre conséguito vantaggiosi risuli : 

»° allievo delle:Oliniche: di Vienna, 

  

“ Rrecomandata da continala di attestati < 
medici coma la migliore fra le acque ‘ki 
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VIPERA 

Banca Commerciale Italiana 
SOCIETA ANONIMA 

Capitale Sociale Lire 80,000,000 interamente versato 

RINO 

  

DI UDINE 
    

- Messina - Napoli - Padova - Palermo 

  

La Banca RICEVE versamenti in 

CONTO CORRENTE A LIBRETTO 

Mutui e prestiti » 7:456.781.12 
Buoni del tesoro » bag Fondo Riserva ord. .L. 16,000,000 - Fondo Riserva straord. L. 523,580.61 
Valori pubblici » 7.624.698.—, SITROTIRQ/ n Ì 
Preftiti ggpra pegno » © 21.100—ì SUCCURSALE 
Conti correnti con garanzia » ‘ 229.590.94 ' va AA A A i 
Cambiali in portafoglio » 4.007.259.75 MILANO - Alessandria - Bari - Bargamo - Bologna - Busto Arsizio - Catania 
‘Contì correnti diversi —»  201.647.70 Carrrera - Firenze - Ganova - IMvorho - Lucca 

II inter. non scaduti i ia Parma - Pisa - Roma - Savona - Torino - Udine - Venezia - Vicenza. 

Crediti diversi « » 79.022,87, 3 
Depositi a cauzione » 176.730.— OPERAZIONI: 

| Depositi a custodia » 1.888.894.72 

all’ interasse del 23,40,0 con facoltà al Correntista di disporre SENZ'AVVISO 

maggiore. 

LIBRETTO DI RISPARMIO 

sino a L..20000. A: VISTA, con un PREAVVISO di UN GIORNO sino a 

L. 50.000 e com. PREAVVISO Di. DUE GIORNI QUALUNQUE SOMMA 

all’ interesse del 3.1j4 0,0xcon prelavamento di L. 5000 A. VISTA L. 15.000 
con UN GIORNO di PREAVVISO, SOMME MAGGIORI con 3 GIORNI. 

| LIBRETTO DI PICCOLO RISPARMIO 
all’ interesse del 3 1(2:0;0 con prelevamenti di L. 1000 AL GIORNO, SOMME 
MAGGIORE con 10 GIORNI di PREAVVISO. 

CONTO CORRENTE VINCOLATO a tassi di convenirsi. 
ed EMETTE: BUONI FRUTTIFERI 

. all'interesse del 3 1/2 0,0 da 3 a 9 mesi — del 33;40,0 oltra i 9 mesi, GLI 
INTERESSI DI TUTTE LE CATEGORIE DEI DEPOSITI SONO NETTI DI 
RITENUTA. 

RIGEVE, comeeVERSAMENTO in CONTO CORRENTE Vaglia Cambiari, Fede 
dî Credito dî Istituti d’ Emissione e Cedole scadute pagabili a Udiuo e presso 

le altre Sedi.della BANGA- GOMMERCIALE ITALIANA. 
FA SERVIZIO PAGAMENTO IMPOSTE ai Correntisti. 
SCONTA EFFETTI ;sull’ ITALIA e sulì*“ESTERO, BUONI del TESORO ITA- 

LIANI ed ESTERI, NOTH di pegno (\VARRANTS) ed ORDINI di DERRATE. 
FA SOVVENZIONI su MERCI, 

INCASSA (per conto terzi CAMBIALI e COUPONS pagabili tanto in ITALIA che 
all’ ESTERO. 

ALTRI.VALORI, 
FA ANTICIPAZIONI sopra TITOLI emessi o garantiti dallo STATO e sopra 

FA RIPORTI di TITOLI QUOTATI alle borse ITALIANE. 

SÒINGARICA- dell’ACQUISTO -eedella VENDITA di TITOLI in tutto le borse 

d’ ITALIA e dell’ ESTERO ‘alle migliori condizioni. 

RILASCIA: LETTERE DI: CREDITO sull’ ITALIA: e sull’ ESTERO. 

COMPRA e VENDE DIVISE ESTERE, EMETTE CHÈQUES ed ESEGUISCE 

VERSAMENTE TELEGRASFICI sulle principali piazze ITALIANE, EUROPEE 

ed. OLTRE, MARE. 

ACQUISTA... e VENDE BIGLIETTI di BANCA ESTERI e MONETE d’ ORO: 
e d’ ARGENTO. 

APRE. GREDITI im Qonte Gorrente + LIBERI, 

DEIUSSIONE di tarzi. 
contro GARANZIE reali e FI 

APRE CREDITI in ITALIA sd all’ ESTERO contro DOCUMENTI d’ IMBARCO. 
ESEGUISCE per conto terzi DEPOSITI CAUZIONALI. 

ASSUME il-SERVIZIO: DI TCASSA (peî conto. ed a rischio di terzi. 
RICEVE VALORI IN CUSTODIA contro la provvigione annua del 1,2 0;vo sul 

CURANDO per i 

casso ed il rimborso ha luogo in altre 

valore concordate, calcolata con decorrenza del Lo Gennaio e 1.0 Luglio, 
valori affidatili 1’ INCASSO delle CEDOLE ed il RIM- 

BORSO dei, TITOLI ESTRATTI: GRATUITAMENTE, se pagabili a UDINE 
o presso QUALUNQUE delle sue Sedi, contro rimborso delle spese, se l’ in- 

condizioni.: 

Orario di Cassa : dalle 9 alle 16. 

UDINE — Via dei Testri N 1 - UTDINAH 
    

‘Antica ditta GO 
(Kampionario di Articoli Brevettati 

i DELLA 

DIN di Francia 
CR si Ve —_— 

se
re
 
D
T
 

no
n 

ARTICOLI per scuderie, VASI per giardino, 
ig “e nichelati, LETTERE: e CIFRE per insegne. 

Depositazio.F. BRANDOLINI 
9 

st 
' : 

  

specialista per l’Ostetricia-Gine- 

cologia e iper le malattie dei 

. bambini, Sinai i A 

Consultazioni-dalle 10 alle 12 

© tutti i giorni eccettuati i festivi, 
Via Lirutti N° 4. 

| PIIISISIIISCINISITIIIS2IRI8   

  

Cucine 
economiche 
tutte in gilisa malea- 

bile, le più perfette 
e di notevole rispar- 
mio nel consumo del 
combustibile, 

UTENSILI DA CUCINA 
in getto inossidabili 

LISCIVAIE PORTA 
TILI di più gran- 
dezze 

CAMINETTI, CALORI- 
FERI, VASCHE da 
bagno, RISCALDA- 
TORI, LAVABOS a 
fontana, POMPE di 
ogni genere, APPÀ- 

BORDURE, PORTA. BOUQUETS a smalto 

UDINE 
e Stazione per la Carnia. 

dv 
Società anonima 

Ing. L. VOGEL 
per la fabbricazione 

Concimi chimici 

Rappresentante per la Provincia di 

Udine ANGELI AGOSTINO di Fedele, 

di-Orzano (Cividale). 

VOLO  



  

       
(bl sn 

PIANTE Lai prin sica rarian A MIEI TRE "ORE aper 

_Tr—+———_—emé6rr_rm're* —_ —@r@sò 

  

  

  

  

  

  

2 Partenna Arrivi 

4. da Udine Venezia 
30. 4.20 3.33 
TA, 8,20... 19.07 
db. 15 14.16 
# O. 13.15 17.45 
fi M._ 17.20 22.28 
o D. 0. 23 20.05 

s Udine Pontebba 
0, 17 9.10 
D, 7.58 9.56 
Oi: 10,95 13.89 
D. 17.12 19.10 

30. 17.85 20.45 

= Udine Trieste 
O. 5.20 8,25 
LI 8.—- 11.28 
M. 15.42 19.46 
O, 17.25 20.28 

po: Casarsa Spilimb. 
# O. 9.16 10.03 

M. 1455 15.27 
O, 18.40 19,30 

  

O 
| 
| 

| 
| 
i 

i, 

Partonze Asrivi 

da Vonesia. & Udine 

  

D. 4.45 TIR, 
0. 5.05 = 10.07 
O. 10.45 15.17 

D. 14.10 7. 
0. 18.87 23.25 

CM. 23. 30 4,20 

Pontebba Udine 
0. 4.50 1.88 
D.. 929. 1 
O. 14.39 . 17.06 
O 16.55 19.40 *- 
D. 18.39 30,050 

Tr iaaie pe Udine i 
A. 8.20 11.06 
M. d ‘12.60 

D. 16.40  D- 
D. 21.25 7.32 

‘ Spilimb. = Casarsa 
O. 8.67 8.53 
M. 13.10 4, 

18.10 0. 17 23 

  

  

  

S. Gioraio Udine . 7.10 D. 8.10.88. M. 7.10 D. 8 —— M. 8.10 ‘8,58 M.13.06 D. 14.45 19.46 
M.17.56 D. 18.57 22.40 
M.19.5 D. 20.84 

M.18.16 M.14.15 18.20 
M. 17.56 D, 18.67 21.90 
M.19.2)3. 20.34 

D. 7.--M. 9.10 9.68 
M.10.58 M. 14.50 16.50 
D. 1852 M. 58216   { 

Ì 

i 
i 

I 
  

I munme 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE. 

Da Udine R. A. 8,15 19.20 14.50 17.0 — em. S.T.830 11.5 13.8 17.50 

Dalla 8. 1. 8.20 1185 15.5 I750 — arr. a S. Daniele 10 — 18.—- 16.55 19.20 
lia 8. Daniele T.20 11,10 13.55 17,90 -- arr. a Udine S. T. 8.55 12.25 15,10 18.48 

    Pare, della Ss. 

    

i PIO S. al lt 

| FESSO ALe, CINA RI ERO EM PIER AI OO NI EEE I E ERI PIRO TRE 

Arriv è 

D. 6.12M. 9.10 958 # 
M;12,30 M.14.6015,50 È 
D.17.30 M.20.5391.99 è 

Udine Ron 
8. Giorgio Venena S. Giorgio Udine È 

M. 7.9 D. 8.04 10.-- —.— M. 3.10 8,63 $   

ETIOPE INI 

Fr vieta da WES pene platani pena zena zie 

Partenze Arrivi i Partenze 

Garzia Portogr. Portogr. Casarsa Li 
A. 9.95 10.065 | 3 

i O 8.22 9.02 # 
O. 1481 15.16: È 

21 19. Da) N O. 19.109 18. GA se 

Cage 951 O. 2.15, 2068 È 

i Udine o iodato .  Csnidale .- Celi si 

M.. 965 0.99 i M 6.3. . 7.02 a 

M, 1140 12.07 M. 9.45 10.10 & 

CM, 1605. 16.87 M. 1295 18.06 è » 
M. 2145 233: M. 107.165 1046 # i 
na RE M O Lao 

Udine ki SEO 

S. Giorgio Trieste Trieste 

agi base di FERRO-CHINA-RAE 
'remiato con medaglie d'oro e diplomi d' onore 
Valenti autorità medich* lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- 

costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 
RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la 
stitichezza originata dal solo. FERRO-CHINA. 

USO: Un bicakisvino prima dei pasti. Pi ilo da, il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 
  

Dr, 

“alla 

Pianeta Dam. seta 
Tonicelle 

  

SR 
ro 

Deposito e confezione Arredî sacri —- 

  

Piviale 

L. 24 
» 48. 
» 50 

  

    

i 

  

  
  

  
i mere n 

REATI Te 

trmiteo fi aginen mo co miri 

rele domande alla Ditta: 

Depos ‘o per Udine presso »l fanracis a GIACOMO COMMESSA TYI o f_ maca L. Y. BELTSAME 

gia, Piazza Ma EL 

&#. Vendesi in tutte.le Farmacie, Drogherie e Liquoristi.  $ 

£. G. 

UDINE. = Piazza San Gidcamo = UDISE 

  

    
      
              

         

  

      

  

     

  

       

o 
‘on va E "i E OR 

e Ni iii 4, | 39. h 
  

  

Si vende da tutti 

Depezito Generale da MIGONE & €, » Via! 

DEPOSITO IN 

ERI RZ ee ME E EIA 

  

ì Farmacisti fe 

marin, FI 

Dl la Toletta e di Chincaglieria per Farmaristi, tieegiioi, dio le 

  

Facile nell’ uso 

  

Disinfetta il Cuoio Capelluto 

Possiede virtù toniche 

Allontana l’ atonia del bulbo 

Combatte la Forfora 
  

Rende lucida la chioma 
  

Rinforza le sopraciglia 
  

Mantiene la chioma fluente 

Conserva i Capelli 
  

Ritarda la Canizie 
  

Evita la Calvizie. 
  

.senera il Sistema Capillare 

TTNORI DAMON ia 

Gradevolissima nel profumo 

seppe AN 8 
dS i 

           

  

  

fieri e Parrucchieri. 

»” 

Marca speciale depositata. 

  

Fratelli. 

  

"Eremisto con medaglia d' oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903 

  
OMBRELLI HI OMBREILLIN I (3 

Brio — Ventagli — Portafogli — 

At 

Manifatture varie. Î 
i Sis È; 

Thubet per ili alla. Rsfnana' Neri, ne 
Imp*rmeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, toni da letto, 

. Coperte lana e cotone, Copertori bianchi | || 
Stoffe . per mobili, - Flanelle 

bianche e Gole , Maglie n. e cotone, 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e .co- 

| tone, uomo e donna, nico candide, e 
“colorate ad ‘olio per tendoni in tutti i 
colori e qualunque articolo . in. mani 

Pettinati, Panni, Renfoteb: 

e colorati, 

fatture. 

  

ASSORTIMENTO bastoni da passe 
Chincaglierle. 

Giocatoli — Articoli per regali. 

Fondata nel 

        
FA B BRICA 

‘premiata « con due Impogglie all’ Esposizione Regionale 1903 
—K® 

1882. 

|. Veli Omerali, 
‘ ricamati, sul Thiil in seta e oro, Copri 

| pisside, 
‘mortuari, 

Arredi da Chiesa 
‘Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Abiti. da Wa Veli 

Ombrelle per Viatico, Stratti 
Parapetti altare, Tappeti per 

coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 

camici e cotte, Colonnami seta in. tutte 
le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
‘Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 
oro, seta e argento, RIO Lele filo Rosa 
per confraternite. 

UDINE, Via Merentoreechio N. 4 e 19, 

    

Portamonete ecc. 
elliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 

fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 

CORON EU MORTUARIE 
Veli per Stacci e Buratti 

Si coprono fusti vecchi. d’ ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all’ingrosso ed al dettaglio 

PREZZI MODICISSIMI _@ 

  

_- at oro e argento fino per ricamo 

REGGI - Padova 

  

200/000 

Baldacchini in Damasco seta 

con aste da L. 155, 200, 
3900, 350, 400 in più. 

  

“a di Profumaria, Sapani a Articati por di 
spirsri, Profumiori, Parruochieri, Bazar, 
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UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19. ut 
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